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:•[-.., . ;PRl!;ZZq^pELLE INSERZIONI; > 

Insardoni .di avvlslitauto uffloialfciia privato a centesimi »« 'la 
; lìnea, 0 spazio dì linea in teatino./ . -. < ^ •fl 
^ArtlcoU comunicati centesimi 90 la linea;* • 
L - j L- L 

^òp «ì fa oonto alinaió d f̂flì artiboH anonimi » Hi re«pln^tó0 le Iflt-

!|''mattbs<jHttì anehé «ooettatI,p«J! la itampa^ np ,̂«|[f;2 êjit|tniflOonoy 
L'Ù iiìO ilM' v •razione ed Airimìnlatpazìone^è.lnJfiideliSeryiiikt'l^ 
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• . ^ • * 

"T-r-.t-, . t • j 

^Uno dei vàiÌtà|gìVt^nòrì Vuìtimo, 
che U'tefearafo elèltrico arreca, sì è 

..quello d ĵmpedire o almeno di accor­
ciare ,pa,,ViU:as.sa^ a tutu quei 
; ricami die; le fantasie riscaldate so­
gliono, aggiungere alla essenza.di UO: 
fatto, e alla sua semplicità. Tal'è vari-' 
taggio è tanto più calcolabile nel!' e-
•poca'attualé dove le parti'poìiiiche,e-
jlb 'frazìdhì̂ ^aî 'pàrti, hannc|;/̂ ^ 
• tìca di colorire gli avvetìiui6tìtrsècóWa& 

•Òhe torna meglio alle 1ofó''visté; par-, 
ti co lari, e fanno di .un topo una mofir| 

/^iagoa per iràrreprofiUo dalloimpr^ 
siooi, poco scrupolose.se.^poi deb-

; bano subire una pronta sttientita dalla 
verìtàv ; ^ • . - . ' ^ ' 

•> Le turbolenze di cui è teatro Pa-
- rigi in ) «questi idtimi giorni ne offrono 

tìhàprOvaV'^e/^se il telegrafo non fosŝ , 
•stato pròftlò::a'̂ rilerirci ^uèi'latti blfe 
; l Ì ) J -oJ« Ì)rtìpòrzionì, abtìiffi p ^ 

''''uQirè'Svviciho' quale tosse là carriera 
presa dalla fantasia di qualcuno per 
dipingeroL,ormaiIa.JfranfiÌA,soria come 
M èóluònttì'y i/Napokónidi m fuga, fi; 
ministri appesi alla lanterna, e là de-' 

, mag^MiHoìifanteihstaUatasiàlle-Tui' 
Uries! Questi pii desìderii^r finora al-

rmeno^xiinasero insoddisfatti, e le nu-
, trite generose ' speranze {11̂  ebbero as-
^9al córta.dtfràta.'ll tétegraé^^si-^ iti-' 
^caricato di TettiBcàrei fatti, ta;gli^tì0 

' l e ili':ar voli pindàrici, ed informari-
' dòci che 1ut^a^';la'grande rivoluzione^ 

di Parigi si risolveva :, nelle mene di 
pochi subornaton. ed.,ambiziosi ma-, 

.̂ scbeî ati, da repubblicani, e che il gd-
.. yeroo non §bbe nemmeno Ja necessità 
. 4i .̂0piegare grandi forze, essendo, ba-

stata''Ìopera degli agenti di polizia. 
Cete è^ îihe'ih ufia città-tiomS-Paj-

cid'a calma,̂  e propphJonare àl,rimjiàr-
tanza'dei fatti quella dplle misure ne-' 
cessarle per nbii.,̂ ;̂lasciaî sene. sopraf­
fare: così è riuscito a rimuovere fi-
nora dalla capitalo della , Francia, più 
grandi sciagure. L' ultimo, telegramma 
di,,ieri sera ci assicurava JnfaltL,cheti' 
tumulti si potevano.y considerare ormiì'' 
Come iìriitij e che le disgràzie erano 
state iriend gravi di quanto si tenieva 
'•^"Così'siariio debitori alia scinfilla 
.'elettrica di non -udire dieci'̂ Voìte'in' 

r II r 

ventìquatt'.or.f.ri^ioluzionata lajraricià; 
pdr bócca di chi lo spera, e inaugu-
rato jl regno delle dollnne di Rocheforl, 

t: -.':it:-'-:- •' -I f- .'••v,̂  

NOSTRA CORRIS 

Firenze, io febbraio. 
; Pare che stia per attuarsi'il pro­
getto di istituire una Direzione gerie-
,rale di Ecpppm.atp,,p'er le spese di, uĵ l 
ficio 0 mobilie delle ' pubbliche !ammi-
nistrazióni di tutto il ttegiió, al quàte 
sarebbe affidata anche la parte che rl-̂  
guarda,le proprietà, mobìli demaniali, 

•A sarebbe aggregata ia direzione .deilaf 
.Statistica generale/ A- ques.t'ufficio.:d(-; 
cesi che debbâ  esser 'firo'p'óstS îlcCiftî i 
méndatbre' Maestri che ora fungo da 
segretario generale del' Ministero d'̂ â -
gricoltura é commercio; scelta ottima,, 
essendo il Maestri dolalo tìon st>lo di-
Vivace ingegno, ma altre.«i,di'tìno spi'-
rito d ordine e, di economia pop co-, 
miine. -^ Con questa istituzione si. poW 
Iranno sopurimere gli ulfici speciali di, 

, e(?j)n(|mfio_ ,d;ei ;djyer̂ ^ 
'centrare iv.serviz'ìi--di furmture.L..é di 

^ • • 

appalti-o/contralti,..';©• praticare notej-̂  
voli economie. ^Natliralmenle questa 

I Direzione generale sarebbe una dipen­
denza del Ministero delle finanze,"ma 

'̂ Pstéroa e cph ùhrcéria^àhtòiiomìà/;'àI-
meno per tutto ciò che riguarda la 

X 
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rìgi iibii è difficile assembrare alcune • 
liiglìaia di màlcqntentii'i'quali ci 'Sa-|_gestió;je ordlnariâ d̂̂ ^̂ ^̂ ^ M'SÌJK 

'ffihnó "seixìpre:'§òttò qualunque, formk'' beró però'esclu.è dalia sua competenza 
•di goveruo, e trascinarli, a, saccneg-
^gtarej njagazzim Jn nome della santa 
-libertà, ma da questi fatti ad una ri-

.;yQÌazione.:poÌitica:Ct corre,,̂ ;.!poicne 'al 

.'presente questa .non^potrebbe essere 
giustificata da motivo alcuno y-e do;-
Trebbe* Soltanto riguardarsi conia nna 

^.j-.*.-:/y 
• insiiiia ; alla lì^^rlà.; ;. 

tò dissg;,.chpaii]|e|i(|5 .̂pilivier nella 
seduta di'mércoleài al'Cprpo Legisla^ 
itiyq.n; L'ordine pubblico^ non pu0 ès,": 

11« sere ;seriaaiente compromesso : là 
•ttilotta che. il'governo sostiene non è 

• *l'per Tordine, ma per la libertà, s 
•quéste paròle furono' coperte di aji-

-̂ piaùsi pti^hò ritràèyaiiria situazióne 
"alVero: ottenevano'cioè i'eifétio di to-
;glìere la mascnera a quei faccendieri 

^̂ :tli riyoiuzion& che Ju, nome dell'egua-
ttlianza vorrebbero soltanto eccettuarne 
Bè, stessi ribellandosi perfino alle de-

ucìgionì, delle autorità gindiziariej e, ri­
suscitando a proprio vantaggio i prit 
Vilegi raediòévalii 
-la mezzo a tanta confdsione dMdeo 

ììoì ci bon^raluliamo cól governo fi'an-
•".^^^ ?h« seppe" cptìservarp ia sua lu* 

tf? -MÉmh m^^Lé^^ richiedonè. 
lina speciale amministrazione. .;;, 

1 giornali deiròpposizìone dì; dltfk^ 
continuano, a ripetere,al Ministero chb, 
per ottenere piccali rî tiUati come.son, 

•quelii delle eijpnomie-̂ che >ieri vi ha 
ènumtrate, noî  valeva la peua'dì'tìnk. 
cnsi ministeriale. Si potrebbe però do--, 
^màndài'ó agtî  amici del Ministero'p'às-
Sato percUè codeste economie, e l'air-, 
'tre cheigi.'attenapno dal miiuislero dell§^ 

nel lungo tempo in cui tenne Jl potè--
re; perche abbia lasciato empiere gli' 
iiffici di straprdinarii^e.di^ comandatif;' 

%^%òn'gabbia ;opera'ta lâ  riduzione .di' 
'pyî ^dhàlè'̂ pè'óî £ -̂ siJiS ;• ê ^ 
quésto SÌ potrebbe, chieder.., iprò'^se 
credono che.tutta l'opera del Mî njsterV 
^^re:iepte,sia,.tinita poi ìpoco fatta'sìn 
'qOi,,e.se ppn.siaj giusto atten4e^P.'le 
leggi che do.VjFàopr̂ sentare. per-ràtluaj 
zione del suo programma. La sfiducia 
che dicono sparsa nel paese ìn causa 
della lunga proroga pari amen ia|:̂ _,-opij 
sarebbe stata''nia^giore se il'Bimisteró 

non studiati, nòti elà|iOratì,>o peggio, 
ancora sen^a provvedimerilì e senza un 
concetto, accettando 4i.Idiscutere il - bi-
lancio alla cieoâ 'ê di.̂ lasGiar: scorrere^ 
ancora un anno nebf)rovvisorìo|P : ^ 
, Parigi è la;stella potare di quellî  
che il:;sie. Friaìessy ha chiamati i zin-* 
garì. della'rivoluzioae.'tlnfalti appena il 
telegrafo .lasciò .correre la notizia di' 
una barricata ;erettasi-̂ ;a tParigi, .vi ifii, 
in Milano chi sognò giiintò il m'OmPtìto 
di: lare, con'trojril governo nazionale.̂  
:queae barricate .per le .quali reroica' 
città sì rése,famò^aineLlSiS, conlrp 
'gli Austriaci. Si affissero-.alcuni' cartelli; 
nella galleria di piazza del Duomo per: 
preparare:la riraUa; ma i buoni mi-" 
lanesi non risposero,,: e le notizie di' 
P.arigl.hon tardarono a disingannare i 

:iingarj polìtici,*! quali peròVci.hanno_ 
datò fin d'ora un salutare avviso. ' : . 

• j 3 

if. .É4ncominciaib a Qrémona il prò-
cesso conlrp V'Eco del popolo di Gre-" 
mona, .chS:fac(iuS!Èl'il̂ îà ministro Bàr-̂  
gònlì d'aver'offerto 20 mila lireiè uria; 

I promozione al padre Scòlli per'cbm-
iprare il suo silenziose indurlo a noìi'' 
.pt^rmettere lautopsia del nglio. Sa a-
.vrete la pazienza, •(& rivedere l̂alòtler̂ ^^ 
che' alloraI vi^scrissi, vr -troverete 'per; 
filo e per ségno tutti'I-particolari che 
oggi:emergono dal processo,'non esclu-. 
sa 4'indicazione del dottore Stradivari, 
che ,avea comunicato la cosa all'eco 
del popoloimdicevk Mi' 'averne.̂  P docu-

^meuti. Ora però ,per complicare pos-' 
slftlniente il processo,'ii-clifensori del-
ìlJìJco hanno": chiesto che si facciano 
.veftiì̂ tì,,„da, Firenze gli atudel'PFOcessp 
:̂Lobbià̂  almeno "pèr ia-parlef^éhe n-
guarda il preteso avveleuaniento^ dello 
scoti). ,Quaiid'0 mai che usciremo d!a 
Pfifst^ me)|ijaI' r • -. \ .-.n ;iP. • 
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•'''̂ ; Dai'Mi'nistera; della Pubblica'ìstrur 
'>ziPn'é"(pr.ùvvediÌorato''cèulraTó per la 
' . ^ : ì > i - ' - è v ^ ^ W ^ u - :̂''-' • .'.i'/jifsi,j.:.;'iiQ il"•J'fA•^,• ;̂ lStruzlone primaria e popolare] furono 
4ptìdite; due Circolari, nvW%'^' 
dìr'eité ai Prefètti presidènti dèi C'&;-

'Sigli provinciali sqoiasticì; la })rima' 
'delle'qnàh '{fòncerne la 'nlostra di'ó'gU 
•|éftr%coltìtÌòiin^NalioI«''altS 
: • . - : . • - . . l ^ | - ' ^ ''•••:! • • • • i - ' - >'- '•'•'tini ' - ' . ' •tf ' ' f ' - 'ÌÌ"'- ì i 

munì che, non inscrissero in bilaocio 
le spese obbligatone pgrl'istruzióne 

i •SÌ tqsse presentato con provveSiiàóntì 

<K Affinchè'la mostra di oggetti saoiaf-;, 
astici, ohe si terrà'quest'alido, tin' Napoli 
neirocoasìone del settimo QoDgresso pe 

'.dagugipo,,renda imagiue dello,^tàto pre 
seule delle scuole e mauif$sU.ìt:prugi'ossb 
èlle d'anno, in snao va laoendy, l'jsiru-
zione popolare in Italia,'li sottosciilto 
stima opportuno il richiamare fin d'ora, 
ptorno al proposito, ratteazivine da^ii 
onor» Gonsìgii'acoiastiói delle Proviacie 

.̂ «(Duo grandi parti'8Ò|lìono e debbono 
:averft le. mostra .di tal natiira : ueil^ii'ha 
isi paoaù'glia tutto ciò ohe (appartiepò'al 
governo .della .acaulej nell'altra^ i lavóri 

;,̂ (;(=ì frWttÌ,deU'ingogao degli alunni j» 
4̂ 116 iilunaa di esàe. %l yj$ro;.(iaeaUVi 
dànn« -̂oonoscere ìa vita •iateriwe del 

le, spaple .et̂ sise, jl.che,.,dai ^confronti, di 
quel ohe si/jfa :e,44'<'0D[iO:,Bì fa ia un?i 
Scuola e ;neli'altra, ;SÌ'abÌ îa ad.argomeaj 
.tftr^.ji megUQxhe,p:BÀg6ne.r,8lmeiit0,Bp6: 
rarsene per l'ay venire, Q ,si ìci,e%|̂ ,i.a mplf 
;tiplicare gii esompl di quelle più sapien­
temente ,ordinate :,; ' ; , . ,j, 
r, <,ypgl|a^pertanto, ìa^.B.,V..l\\imt-'P^P^-
pprre ÌDSÌno,,4a òggi-, abcp,d |̂tff,̂ : GppsiV 
gUoKBQolastiop, iP^eJa^i|Jpiipoi,fra,;l^;d^^^ 
glìoHr B?upie; ;da esso, dipeadenti,; ia. ,al*' 
cune fra,-quelle, ohe sono^m>dioprom6nt(i 
ordinate ^d in alouqe altre infloe, venga 
f̂̂ tta iOna. diiiigente.racopltà meniiiàìé;deì 
saggi degli allievi e delle, allieve ia 
ogni ramO: di stùdio e dei lavori proprii' 
•alle. yari%jOlassi dell' insegaamento ; in-1 
•jferiore esuperÌor9i!,Per.mezzo di, que­
sta raccolta. IVistruziòne nólle Pruvfnr : 
eie sarà dunque ; rappresentata da ,-tre, 
gruppi;,di scuole ognuno del quali ne 
conterrà, un, picco! numero, ma studiate 

.,oqn;,ogni diligenza* Ciascuna classe por-
gora poi una serie progressiva dei saggi 
dî tl̂ meae per mese negli esami d!ami-. 
..missione, nei. semestrali e ; in, quelli dî  
promozione dagli allievi sopra /.tutte 
quaate|,l(»! materiej<';lalohè ;si:' venga a 
i$ono8oerjjf*i$hiaramente i.-Uj profitto cbe 
essi hanno;^,tratto a grado a grado dal'-
j!ppera; dèi maestri^ .ê  si. possa istituire 
un paragono non soltanto fra scuola- è 

. . . . . i | ^ ^ 

scuola, ma eziandio fra Provincia, e Pro!-? 
vìncia, B perche meglio sìa oonpsòiutt) 
il^moda che questo Ministero tiene nei, 
valutare la somma del proflito inteUet' 
iuale,. morale e civile,;che,ogni anno ai 
rivela per così fatte mostre^ e se ne, 
possa, togliere norma ad ordinare con . 
venientemente la .raccolta anzidetta, noh 
sarà inutile, riguardare ciò che fa scritto 
neirultima Ksposizioae didattica dì To­
rino, La spedizione della raccolta me 
deSima, finito Panno , soolastico, vorrà 
esser fatta al Sindaco di Napoli, ao-
ciodcbò si piaccia di recapitarla al Pre-, 
sideate del settimo Còogi'essò pedagO' 
g i c o , ; / ' ^ , •,-:-„•:.:< '•:,, .•• i . i ; : • • , ' , • ' • ' : • - ' , 

I 1 ' , 

. « Occorre, appena avvertire^ ohe ^dai: 
maestri, dalle maestre dal direttori e 
dalle direttrici delie scuole a ciò desi* 
gnate, e dalle rispettive Podestà locali 
SI dovrà mettere ogni cura per otteuerst 
i r g U sóM^/r'^àìseiói ;e^ 
4>go e ,:di: maglia siano rigorosamente; 
e0̂ »ÌBÌ";4,ft?'?>PPX .pesto )>̂ ^̂ ^ impor-, 
tantissimo" il sotto scritto,, si racqomagfl^ 
.panto può alla^ coppéraziqne avveduta; 
^à'f%§Ìf^fM^.^^ ,y. •Illustrissima e. 
delle persone onorande ed autorevoli, 
che compangono. il ;Gonsi'gIio sculastioo. 
della provincia, , 

<Il Hinist**o ; 
•'«'p/GORRHNTI. »' i 

« Firenze, ì i ' tóteaio ÌÈ1<K \. 

« OH specchi • statisdoi jpubblioati da' 
questo Ministero mostrano quanti Comuni 
41 codesta Proviaòia nel lijès mancassero 
di scuola masphib', quanti di scuole, fam-f 
ffi^QÌil, Per questi Gomu»i, soflonece^^apì' 
pj^nti provvedicaonti,. Per U qual cosa 
V.' S, lilus^triaaima v^^iia manda^^ .̂9pn 

itutU Jì Gomuni dlléldesU J|^vino>a; noi 
Jbi|ano^q, dei quali oon figurissòro lo par* 
tifo. 8U(|dotte.• ; ^:. ,;•;.;: : ,. ,•:, ^.u 

^^^^^^i^,deputazione iBfpT'P#Ì 
non può ricusarsi di iscrivere nei bilanci 
oomnnail le spese olilìligatoi'io per V istru­
itone elementare; eUa-vorrà propórre'il 
wiodp PÌùi;8pedito ^nde/^a^rJeggè^Biai ese­
guita, facendo conoscere tuttavia, qu^li, 
tra ì Gomuqi ohe.non ,aÌloffaranò ìn bì-
;lancip Jqtìtìste spese,; si .debbanp|jj|iji;(vero 
;òonsiderare Qome,je|trem«mentó poveri. 

',,••,1 i. flijiintìtrg [. .' 
: - «G. C0RREiNTl̂ ,|.r 

WCófitù Cavour aiiî tffma èhft̂ l̂a 
• L I 

Società cooperativa^ italiana pèit"' tiha 

la 

myip,ai Sindaci del regnq,:|̂ 3eguentQ 
circolare: , , ,,;^,: .^. 

ì :, Torino, 28 gennaio 1870, 

h Signor stndkco, • -̂  •' 
'̂ ^̂ îr prógetló^ ^di uif Ì^pffizfon(5';|tì 
prodotti dell' arte^^ ̂ d̂̂ ^̂  ita; 
I '^ri^#«#W!ei^^^'4^^ ; dopo ' il 
mancato sussìdio governativo, |h ;rac-
c ^ ^ d a un Comitato di .cillàaini, con"' 

ducia di attuarlo merQè,, | |^^e 
private, Sorto>^per impulsio'Sponta­
neo, il •concetto dell* Esposizione :/a-
vrebbe così noh sólo irlattèsimo dèi-
l'iniziativa privala, ma beh'ahòò il sllg-
gfilio dell'opera dì quès,ta fòrz f̂tVbpiio 
trascurata in Italia.' 
, L impresa non ès torinese, 9lia è 
italiana; accolta, dal.PAese:,.i^lT®be 
r^ppres60tar,e un grande pletìsQltpm-
dastrìale,ii'airratC6lÌamento degli itaiì^ni 
in nome delJavorOi Jissaliito alìe^con-

^orelÌe^hazfb(iì^1ntìÓ»di questa pos-

0, 
a ,À 
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sollepitudine, e i n .ogni caso avanti che 
ei riafira il Parlamento, al sòttuscrUtoj 
primieramente la nota 'dei Gomuni pei 
quali la Deputazione^ provinciale fu iavi-
tata ad isorivere di ufflciò nei bilancio 

'rispettivo le apese per le scuole elemen* 
tari, giusta gli articoli lltì .e Ì41 della 

Hegge suU'ÀJmm îuiatrBziqne- comunale ê  
provinciale i iâ  geoondo luogo la nota di | stria, 

lia cosi sarà studiata, e da Questo slu-. 
dio riceverà migliare impulso a' colti­
varsi e rifìorire nell'arte e ùéir iìidu-

r j 
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éenle leva d,él prògrè'^d-
; 1 promofòn dell Eàbosrziope fecero 

assegnamento sul patnoltiSpio di tutti 
gr Italiani, ma m parlicolai:,,|nodo di 
quev corpi morali, chq,, siccome ne tu* 
tàlaao gì' interessi, così uo ic^ppr^sen-
tanp 0 favoriscono leuaspiraz(fìnji,,,o 
! Il, munìgigto italiano non può̂  .certo, 
rimanersi indiiiferento' ad-opera nàzio-

Itàle. Al plauso ' egli Mevéinlirè^ilHéti-
corso del pròprio appbggid f̂fòaózjaHq 
ò questa necessità di cdQpéràziofie àii-
giuntà "alla fiducia tìh^^és$utf ( 8 ® . 
cipio avrebbe rinulàtà la siià adesióne, " 
furono polente siimolo per i.promoton 

,ai_ non dubitare del!?̂  buona riusqita ^QÌ 
progetto, ed a fidale apzvch6.jl^n-. 
tatiifp.non sarebbedoUpileineraria, ma 
lì^sito h;oâ ?r àvrebb#Ì>àU02Zàto faféi-
iìssirnpi - •-̂ :v'"-f,-,:>'A i.-v,;,-.';;.-'̂ .jsî ì̂vvi • 

^ • , • 

Gli:Stranieri che sàrainno •chiamati 
în Italia per rì]Q|p|urazìqrie dì quella 

^strada ferrata, dhe sarà •monuménto. 
•dàrte per il-passaggio attraverso i| Ce-
ni'sìó, avpnno in questa Esposizione i n 
me^zo di giudicare il progresso, che 
l'arte e l'industria van faceiido l̂rit;90i 
ed, un ifìceniivp a visitare la restaite 
ttalia, per esaminare e approfondire 
davvieinb sulle produzioni locali. L'Ita-
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A si lusinghìka prospettiva ntùm 
Bìzion© internazionale, m c h e p p 
ducente ed nUle i d e a « c W a ^ | Ì B - ^ 
/.An«:*A r^/ì« li n ' Ideo ^^ft nna^à^khàrìì^ 

.^ ' - ; • ' • - . * :̂ -̂  im.> 

cessila per U paese.;: Il^aesèfsod 
sfaccja a codesto bislpà;;:! t f e 

Ecco quale è il \^j|i,. 

tji 

il de-
siderio dei promoiòW, che racòólsero 
le loro idee nell' unito schernii di Sia-
luti, base di una Società cooperativa 
già iniziata. 

«. rrVeKsa codesto -onorevole^ Municìpio 
di assecondare gif spontanei conati dei 
promotori, e dìreilametìte. aWa Com-
i^istiKnrèsèciWvt Ih Torino pan^^^ 
a quel' numero di azionUiintandà so-

Ove.,,p^. alla propria soltoscrizìoue 
vòfè«#™ttiti|ere^' Pidvìtò l?f foprìi' 

i O C ì j ^ i r s i ad'; esst̂ .. per daii 
'il'l:oQCorso di altro firrne, la Commis-
i8Ì0[re :ésectìtj%meta^^ di ' veder costi-
tuìr^^^l^omitati^ locali, i'nvierebbe mo­
duli di soscrizìone, che òrà's'ìnviaifio 

;̂ '8Ò16'̂ 1§ Càitìère di^comtnércìo.. 
i'jaelui 4,;„ r^^ '(jofnfnissione esectiliva. 

'<;r5ta 

- ! 

Lettera dell'on.^ bacini d\h Perseve-
iH'^-:K-o^--.:f 

! : 

li 

/! 

'^"'^^limiriateper tal modo'Ìò preoccupa: 
'yMi*tóBMé'p^rSlpaU;' W'Rèffiotifà 
prelàntórànno" 'iliel loro vero carattere 
«tatàiùièiVBiììva e quindi noa altrioaontì 

*oomo uno dei veri sistemi degni di dij 
,;:scg^8Ìone fri un mopaepto qual*6, quostoj 
"'.̂ B^°^Ì'%;!?..!^^f^ W^^ ali'ordine del j 

eiorno'del parlamento è \\ riordina 
mento generate della amminiatras 
dello Siato ; e si potrà esaminare, mdi-
pGriàéntemèàìd dal fatto' del maggiore o 
minor desiderio che esiste cireà la loro 

-'cWzione inolia varie parti 'd^ Italia, se, 
confrontato eoa ,ftltri .sistemi .possibili j 

' sianov̂ o non siano più conformi all'inte-
resse generale quello Stato ed a ,quello 

• parioolare delle singole sue parti. 
^ Famigliarìiszateal una volta le menti 
'-mi % r o ' eo'tìééVto"della iJevione (ir ohe 
Uàvvei^^à, senza dubbio, ia ogni oaso, e 
f!\potrebbe anchelavvenire assai presto, 
• .^ualpra qualcliie valente pubblicista vo 

;lò8̂ e.,,?pop!9rai'e, a,q^e^to .flqe), sarà il 
I^^8si;.oh'i9,;^rni8oa,gli .ulteriori sviluppi 

crede seduto iri pùtea bensì/ tóa nelle 
sèdie chlu^lPBraocagÙendo'tnàtèHaU 

^IperS lavoro»fl^ &dìz lo t delìf'pò 
polazionl -sgrìsoìe d* Italia. Non posso 
anzî  disSimniarà; oh .̂'siffatto stiidlè" ha 
ésaroilatò''quaiólìe in-fluenza Sullelmee. 
polUiche che ho. esposto, Qaiittta vjÈit̂^ 
morale nelle popolazioni agricole di Ita­
lia da Bormio a Girgenti, e in pari tempo 
quanta profonda a invincibile diversità; 
di condizioni eoonomioh» della produ-
zìonet^. • . •••'• '-w^- • " •••• '•• 

Or bene, per le nozioni ohe ho acqui­
stato, mi, è affatto impossibile concepirò 
coma ie classi rurali dèlia maggior parte 
delia nostra patria possano essère indotte 
à recarsi al l 'urna di un Collegio fllet 
torale per dare il voto a persona ohe 
assai di rado conosceranno ; e òoiòe, sup-
• • ' I ^ •_ " . " I 

iposto .vi si rechino, ai possa achivaroj 
oonsiderandq U poco loro colturs, che 
servano soltanto di oieoo strumento. Por-

Hanto il''risultato del suffragio univorsalo 
direiiOf in Italia, essendo per me un ' in-
eognila> avvolta nella plù^profonda oscu. 
ita} non Ilo il coraggio di raccomandare 

una tale avventura al mio paese. 
Il suffragio a due gradii invece, in cui ; 

le olassi rurali siano chiamate a votare 
nel proprio comune, per designare al­
cune persone di 2aro conoacensa come 
idonee ad adempiere al mandato di elet­
tóre, ,e nulla più, oltre all 'essere cosa 
attuabilipsima,,,oltre al rispondere al gra­
do . p,resente di coltura della,popolazione, 
mi toglie qualunque ansietà sulla porta­
ta della Ì33ia proposta. Ecco perchè l'hO: 
adottata.' • ; 

Comuiiqae sia, non vi à né alcun pub 
j I 

blioista, nò alcuQ funzionario governativo 
jo„g ) che potrebbe sul,momento sciogliere il 

F - ^ -X -

: y^^ri^'--. • - Z ' r t 

^ - ^ • + ^ •• 

^,^' - - 1 m l 
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- ^ 
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se si vuol • ottenere; iin decentramento 
, amtninistratlyo, reale e non illusorio,' in 
'^'j^00fe&ÌQai^: cotmne'-Q » l l ' ^ 
'^^HsìèS(P-^róìiiniia\{ c^ì^^^^ in qualunque 
"^%UtVrBi'-dèbbó'no ottenérèv entro la'ipro-

- / 

ìci^X^à^isfera, là massima .poaaihiU autono.-
-nmia)UiaM';U0piO aggiungere'; ^ome eie; 
. ;;5j^ntQ;ip^i|^,e.f^^,^)le, ed .egse^nziaìe,. anche 

r elemento "i??jióne) e | fluE^lmente, sarà 
xhm^mi'^i^'^i.^'^ termi^rprecidi 
jjj?,fo|i linguaggh)^,lpg?Je,^^ne che 
ufim^M^^'^0^^^^W' ^^ una parte 
•^hlW^taio itàm. unitàrio, dall'altra 
nM'I^incie i ci^Co^ 

•ÌÌMl-doniprendei?kQ .'che se il facessi 
oggìy'tiiiSfctryvBussistoliib tanti '-pregiudiaì 

,,vMt«Tno;non solo al óotìceUo, maperfiup 
-1 àil» pRcô a, ; Regione, mentre ine erte parti • 
..jd*It:;|lia -̂J'.Ulticio ^ .̂pit(?ia./dei mio ,op,u-' 
O i t ó ^ t o ^ ^ ? «SI., mente,prevenuta, (e 

..|f?« at^^°i>"?aW^ej(>gentÌ88Ìm^ che il' 
rileggessero perch6,-.avendolo percorso^ 

r j M e Bi altìrayerpa uu *]̂f vimeato dt̂ fer-
' •& *i"ovèri.té, pott l'avàyano compreso), sa-

mi, là'Éiifàtìtti'àife /̂̂ fl̂ io universaUi colgo 
' il^Soaéiotte di quésta lettera (che un arti­

colo dell'odierna Perseveranka mi iiìdncje' 
(vj!l4l^t^vere,̂ ,̂?;^f^pferÌ8qe^aUapo8Ìzió. 

ìne,gewe^al0 ^slìa quaslióno.da mei soli" 
f^Wh imBlp.raJ sembra risultare, mi' 
"' che scrivo, anche .da aìtrl gloraali e, dalle 

lettere ohe Riceva) per dare uno schiarì 
f ! i ! - ' ' Ì ; ^ : > . - • • • ' ' ; Ì-' " • • • ' • • • • ." • • • ' • • • •••' •• ' • Boento. ' _ 
•'^'"i L'as'cid da 'pi.i?t8 per ora l'esempio di 
ui l t r ì 'pà^ t l ' e le siii/pòsto contraddizioni de^ 
'*Woqu'eviUeV'sii Olii avrei molte 'còse da 
; dire,' e vengo al caso speoìalo dell 'Italia, 
.. ,"Beì*. mfe. la' questione; del suffragio a due 
-.>tf!:«<?'Vj!"ttoslocliè ad un Si?lo grado,^ è 

a, qu^stioae comptotaoiente pratica,.:. ' 
.ifià d^ ;;iufl fnai|^io,. {^\y^ V QpinìonG 

probletna^ Ghi può fornire schiarimeùU • 
suques to punto sono la persóne che vU 

^votiO;in campagna e in continuo oobtattp' 
eolle classi rurali. Se Un numero con-
side;^evole di tali persone*^ ap^p^rtenenti 
alle varie part ì -Wltal ia ' , ' consultate in 
sproposito,. dichiarassero^ possibile il suf-, 
fragio universale diretto e con risultati, 
presumibili non àivessi da quelli che s i 
possono aspettare dal suffragio â  due 
gradi non avrei alcuna j^^ipngnansa ad 
aooettarlo. Giù che vi è di essenziale 

I . 

nella mia proposta è il suffragio'uuivèr-
sale sostituito alla attiilìe legge eletto­
r a l e : e 1'-essere i lmedes ì ìnodi re t ióyov-
vero, a due gradlV d una qùébtlbne molto 
importante, che non bisognerebbe risol­
vere v leggermente, ma che non fórma 
parte intangibile delle mie ^ì^òposte. ;, 

"E «on questo pongo fine a qdestà mìa 
tpoppo-lunga lettera, e mi dico 

Tutto vostro 
• • . : . . • ' ' • S . J A C I N I . - •• \ ' 

l'opposizjppó del pubblico ministero e 
della paVlé civile, viene amniessa dal 
tribunale^ ''̂ ^ ' ^ - . .. • .•^m^')\ 

Si procede air interrogatorio (!el teste 
Pietro Ifaiali:di Cremonai droghieî e^ 
il quaie^fcé^ihe da sua figlia Luisa 
Panzi avéa saputo che Bargoni aveva 
scritió una leliera a Scotti padre, prò-, 
mettenclogli una profflozione e L. 200ÒO 
iè '" avesse impedito V autopsia del ca-
daveré'^i defunto, e avesse serbatOvil̂  
iilenziOt Interrogato come sua figlia 
avesse avutoTali notizie, risponde che 
essa le ebbe da uoa Giuseppina, came­
riera della signóra Róboloiti, e da utì 
tal Eliseo, cuoco della medesima si­
gnora. I due domestici avevano udito 
leggere dai loro padroni una lettera iâ  
questo senso. La s^praa poi sarebbe 
stata data allo Scotti padre dal pre­
fetto di Crempaa 4 giorni dopo la morte 
del figlio. La moglie poi del teste Natati, 
scrisse tutto ciò,.ad istigaztone del si­
gnor Stradivàri, in una lettera all'Ĵ i'co. 
Ripete però che non ha nessuna no­
tizia di scienza propria. 

La moglie Natali.fa le stesse depo­
sizioni del marito, ripetendo essa pure 
che non &*nessuna notizia di scienzâ  

V 

propria, ma che quello che sa gitelo 
ha detto la figlia Luisa. 

Introdotta laHeste Luisa Panzi, è 
presa da una grande peritanza e si 
confonde ad ogni parola. Dice che essa 
non ha narrato ai suoi genitori cl̂ e 
ll^anlo ha letto nella Gazzetta di Mi-
Ìa:n0j e nega di aver riferito quanto 
%ssi asierisconp. .Si rinunzia di farla 
venire ad; una contestazione con essi, 
Visio lo stato del suo animo,_ed il' pub­
blico raioistero dice che avrebbe ben 
80 testimoni per provare che la Luisa 
noniipossiede nella sua pienezza le fa-

;cOUà mentali. Lo farà ove occorra.^ 
H. Il teste Cesare Stradivari, medico, 
conferma di avere fatto scrìvere àllà: 
moglie Natali la lettera all'eco,'e sic­
come accenna alia fuga da Cremona nel 
1854 deir otiór, Bargoni con termini 
asciai insinuanti, essendo allora l'onq-
revoló, Bargoni segretario di una So-

^h^^^CL-r-^v^Ll-.^-jJx" 

tera de!!* onor. Bargoni ad èssi; non 
sa nulla di;; somme pagale allo Scottfe 
e cotìchiiide nuovamente afferniando di 
non aver fatto nessun discorsa su'qufl-. 
sto proposito a l la 'Panz ì . 

ìpo Ifudfzione di testimoni ti mì-i 
bore importanza l'udienza viene sicioìta.' 

^̂ OTIZIE ITALIANE 

- • ^ L - f ^ ,^ ,1- ^ ."I >-..T i- ^ ^ V * ^ " ' J k -f: 
V-T,\i'C-^ 

^Venerdì 
Sabato 
Venerdì 
^Venérd'i 
Ssibato 

s. 

9. 
s. 

TfilBUMifi COBEMOMLE DI c l l l u 
•-, V v . - > . - ••[ •• l . f . J , - ; I,.; 1 , I 

ssg^psK diff'^_maziojie commessa 
. cgi'^ezzo Mìa stampa, ,.. ,; 

Togliamo dalla Gazzetta d'Italid'W 
seguente riassunto del processo che ora 
si svolge al .tribunale correzionale ^i 
Cremona per dilfammazione commessa 

della^stampa; processo che 
lauto tiene occapata ropimone pubblica: 

;L Lunedi incominciò a Cremona il prd-; 
cesso intentato dalfonor. deputato Bar-
ĝoni contro il'giornale r ^co ielpor^: 

'pòlo di quella; ̂ ltà;chej còìn'è tìi>tQ,ij 
lo accusò di avere, qual ministrò del 
régno d'iialia, compralo il sileozìo del 

. FIRENZE, 9. — La: Bire'zióhe gene-; 
cale; delle poste comunica alla Gfflsjê 'a 
Ufficiale del 9 il seguente specohiòtte 
degli arrivi della valigia delle Indie a 
Londra del mese di gennaio 1870: 

Velia Valigia Municipale 
(Via di Marsiglia) 

Sabato 1 gennaio i870 ore 6 45 s. 
Domenìoa 9 » » 7 B s. 
Sabato i 5 » » 6 17 w. 
Domenica 23 » > 5 45' «. 

I 

DomenìoaSO ;» » 6 42 s . 
Delta Valigia supplementare 

i(Via di Brindisi) 
31 dicembre 1889 ore 5 42 
8 gennaio 1870 » 7 2 i 
M * » B.45 
21 » • > 5 43 
29 » » 5 43 

L' anticipazione nell' arrivo a Londra 
Je r la via di Brindisi fu: di ore 24 3 
pel prlmq.yiag^io, di ore 24. 44' pel se. 
oondo, di ore 12. 32' pel terzo, di ore 
48 2 ' p e l quarto, .e di ore .24. 5 9 ' p a i 
quinto. 
• — Tra/ i l governo italiano e ìl "Wìlî -
tembérg è stato non ha guari oonchiuso 
un trat tato 'di reciproca estradizione dei 
delinquenti, e per la sua eseouziooe a 
mendue le parti desiderano ohe sia loro 
ooQcosso il tra;»porto dei oonsegnandi por 
la via di, Friederlcttabafea-Spluga. Mia 
relativa domanda dell'ambtisoiatore ita­
liano il Cunsiglio federale risponde esser 
disposto, a ooncedere il transito sotto 
certe condizióni. 

, - ^ 

NAPÙLI, 8. . ^ , 1 1 ballo ristretto a 
Coi'ie riustji ieri sera anìuiaiìssìmo. Vi 

I ^ • 

presero parte circa 40u persone, fra cui 
80 signore in elegauti e riocìia toeledei, 

I reali principi compa'rvero nella sala; 
^^ba i lo ' ' a l Ìe ora 10. La principessa dl= 
F v ^ l n t e , vestitR di bianco con segni di 
latto, iara acoompagnaiA dal conte F ran ­
cesco Àrese. Il principe dava i l .braccio 
alia marchesa di Muntbfalcone. ; 

Le daj:t'z£t, oominoiaté all 'apparire dei 
prinoipi, si protrassero ano alle ore 4 l i2 
a. m. La cena per le signore e i cava* 
iteri che le aoóoinpagaavaao. fa imban­
dita ntiila gran saia ida ballo. U resto 
degli invitati fu servito in due sale vi­
cine, (tft'or. di Napoli) 

MILANO, 9, — I e r i sera oi ò stata 
un po'd 'emuziune in oittàVio seguito 

f'Emanueki e non, si cura df chi se r -1 "̂ 1® notizie di>jt»arigi. La ouiiosità pub­
blica era eociiatissiuia,,— ma V Agemia 

Jtefani non si curò nò punto nò poco 
di Soddisfarla. — NoUa tìaUeria Vittorio. 
KmKauei3 furouo kiO^m duo oarlaUi ohe 

^ ^ , _ __ r -
' I - ^ ^ ' 

ttocuavano aiU rivolta. Uno .d'.̂ ^̂ i ^i"; 
cova: « Dispacci particolari gìunii (j[uesta 
sera da Parigi auuuaclaao òhe cyU si 
é datò il seguale deila iiodeusione dei] 

solato e d'una naxiono unita per t*o«lÌ2-
sì|r| flniiilmen'ie raccordo dell'ordine coUfì 
iifirU/èhe'se ìò mene agitatrloi delle 
qtialì Ittignor iSàohefórt è divenuto il 
pdmbtndld^^ bàĥ  sono di natura tale da 
fatooKòepirè il menomo timore di rivo-' 

• I I • . ^ . . 

b n e ' c i ò - n o n è peraltro una buona 
ragiona, perchA impunemente sì lascino 
moltiplicarsi i loro appelli alla rivolta. 
Le ubbie turbolenti di questa fazione 
non potranno prevalere agli interessi ed 
sUà volontà dell'intera nazione. Parigi 
e la Francia abbisognano d'ordine e di 
tranquillità. Ambedao vogliono che la 
oalma d&Uà vie non sia incessantemente 
minacoiata e turbata. Entrambi applau­
diranno alla severa Ippflàzìòne dèlie 
leggi, divenuta ormai necessaria aVmìm'-
tehlmento stesso della libertà.»-

SPAGLIA, 7. —̂  Oggi alle Cortes, il 
preslHttite in seguito alle osservazioni 
del signor Rivero ha ritirato il progetto 
di legge relativo alle imposte municipali 
la cui disoussioije ò aggiornata ilao alla 
veùtura settimana, L' assemblea dìscnte 

' -"• I - ' 

la legge relativa agli impiegati. , 
PORTOGALLO, J . » Il ZJfWo pub­

blica un decreto che fìssa ai i3 di oiarzo 
le elezioni per là Cataera dei deputati. 

AUSTRU.—- Un telegramma da 
Vienna airAgònzla Havas retoa ; ^ 

<I compositori di tutte le tìpogralle di 
^Vieosa annunziarono la loro risolazione 
di sospendere il lavoro da qui a 15 giorni. 
Essi reclamano un aumento del 23 do 
sul loro salario. 

« Tutti i proprietari si sono messi d'ac^ 
cordo allo scopo di pubblicare solidaria-
mente un giornale nel caso che lo solo-
pero si effettuasse, e oiò per tutta la du­
rata dello sciopero.» •' 

Quésta maue non ci sono giunti ì 
giornali dv Vicuns. 

TURCHIA, 7 , - Una circolare del 
gran vizìr raccomanda ai valis (governa­
tori) delle prò vincie di non î ipiqgare 
nelle loro amministrazioni che î elJ ,̂per­
sone munite di attestati dai quali risulti 
ohe esse hanno fornito i loro studii in 
una scuola superiore. 

ATTI UPFICIAIil I = 

cìetàJndlisliriale, cosi questi fa leggere 
mna circolare dell 'L^Ridirezione di po­
lizia austr iaóa,^dll ia qua le , appar i sce 
eh egli, era nel 1854 ricercato, per es-
^er sottoposto al tribunale di guer ra di 
kantfjiya. Dice che egli non nutr ì mar 
sentimenti repubbl icani ' e che seguf lF 
Garibaldi in Sicilia perchè sulla sua 
bandiera era scritto; Italia e Vittorio 

. I 

viva, sotto quellavcpn altri principii. 

. S nuovamente introdotta lâ Îiùisâ  
Panzi, che, assai più .calma di spiritò, 
copf̂ rma. ,piet?aajef4e quaiy^iàat detto. 
Dice di conoscere il cuòco eia came­
riera della signora Roboiotti che le dis­
ti;.'.":! i;v '".lp''7S,t5̂ ^̂ fê 4 ., •,'• • i„.V U»̂[. . 
sero che il loro padroni avevano rice­
vutâ  upa lettera che 1» avevi afHiltì,̂  
ina che |non sapevano chei cosaconte-
Véssérnon avendola sentita legeere. 
:::̂ Ĵ asce uoa contestazione^Jra igeni-' 
,ton e la !qr,o figlia Luisa cbe h chia '̂ 
ina. snatumt^ ,pt)rcbè, .pl tre ,al l 'ava 
scitipaia tutta la sostanza delia fami-

piidre Scolti sili preteso.avvelenainefllp glia, hanno malirattaUtilpt'p figli,] e 
• ~ sosUe^e. decisamente di nonàvernarr 

Il tribanale è.composlo dei giudiciI^'^Ì^^^.^^^ letto n^t 
Moris, presidente, Cavagnari e Dragoni; 
pu()blico ministero avy.gtàbiJe, 5 

.L'.OQOr, Bargoni cosiituìlQsi parte pi-
L— ^ ^ • ^h I 

Tvìle' è, presente, ed^^iò rappresentato 
% g l i avvocali Bonifacio Martinelli è 

,berardo Ga?zani"a, come suoi ' pror 
ciiratòri, ì quali 'sontì", assistiti dagli 
bnòrJ Zanardelli e Puccìènì. 

i j " r-\-"-
-V i^'-•.^ f f 

. .••X. ^ 

4;! hoatri ffdiUUi ropubblioaaì frati-
desi cbmbAttoab « qu^^i 'ora deUe bttr-

I H I 

ricàte»-
\,-AA- noi italiani spetta di seguire l'e­
sempio. 
; «Milano deve esserfB^^ a § i i 
Hgi, eo,)ii^l^ D Î r^sto la tranquillità fu 
perfettissima. (Pungolo^) 

La Gazzetta Ufficiale del 9. .feb­
braio contiene: . 
: li, Un R.,decreto del 7 gennaio con 

il quale, à partire dalli marzo venturo, 
ì comuni di Brenne della,Xorre, Tre-
golo e Gentemero sono riuniti in un, 89I0 
colla denominaaione di Gost-a MaSnaga, 
il cui abitato sarà il capoluogo del nuovo 
comune. 

2. Un R. decreto del 31 gennaio con 
U quale, il comune di Capri, nella'p^o-
viucia di Napoli, ò diohiarato chiuso per 

l||, riscossione dei dazi ^i consumô  a 
cominciare d&l i . del mese succesaiTO 
alla pubbUoazione del decreto: stesso t̂: 

3,̂ ,Qg?itiflMBWPne deU'elea^^,daii sin­
daci pel tri^aniq l>70,i;i-72. nominati 
ôol à. .^^reto; elei 27 dicembre 18Q9, 

4, tJn decreto del ministro dei lavori 
pubblici in data del 2,3 geànaìo, che àpi 
prova Punito programma degli studi a 
filasi per una , corretta e pptìoisa terml-
ciologla di tutto ciò oiie si attiene kì%étt 
vî io delle stradò ferrate, oiòò òostru2Ìióhe 
e mantenimento della VÌ8T maìterialò ̂ SSO 
e mobile, e tariffe. ; u 

il."" -

. '^^^ L' i ìnputa lo/Curtare l I i , gerente; deli-
n ^ ^ o , ò assistito ( | ^ i j ; A M : , ; , a v ^ 
è dall'^i^v^^jGtiido Giacosa. ,. 

.^Naiscò ai principio della seduta un 
incidente circa all 'ammissione dì tuilà 

L I 

la:li3la dei testimoni presentata dal­
l' imputato, la quale però, nonostante 

r^coéi nella Gazzetta di Milano, 

: L'avvocato Giacosa chiede che ià 
Luisa, sia ritenuta come falsa testimone, 
l i pubblico ministero •dichiara precoce 
la domanda, jjòit'hè occorre prima sen­
tire i s e ^ o r i dei signori RoboloUì. La 
.parte Civile si jissocia al pubblico fni« 
nisterò. L'avvocato Giacosa fa foî maU 
ménte.la sua domaiida. ,, 

La testimone Farina Giuseppina, car 
merlerà della signora .Robololti, nega 
recisànièrite di aver fatte coufiJenze alla 
Luisa Panzi sulla morte dèlio Scoltî  
di avtìr mai sentita, leggere 0 sentito 
parlare, dai suoi padroni, di ana let" 

;;N,Q:nZlE ESTERE 

CROl̂ ACA CITTADINA 
i affiti ; ,rj^ tn imif i t TTi^Tt ^i •/'. E FATTI VARir 

!• K-\ .'.' 

. ( 

7. 

FR,ANGIA, 9 . - 4 l i PosiUttiimnel Ani 
lorbitli, di lunedi Bò^rsoBoyJve:: 

«Questi pretesi rappresentanti della 
da i ?oc raz j | ^noese e del popolo parigino 
si riducono «d un pugno di fanatici e-
saltati ^no alla fuilia, intornò ai quali si 
aggruppano alcuni ambiziosi incapaci, di 
riuscire a qualche cosa per le vie regò,^ 
lari e desiddrosi di torbidi per Inaftlxarsi. 
Un certo numero di operai traviati e la 
massa dei birioohini ài ?mgi e mio 
ciò ohe spinge la misoria fanno,codazzo 
a quel stato maggiore. Giammai non si 
aaprsb^a vedere lÀ gli elementi di «na 
riyolujioae, di i^^\% %d aa goveruo ri-^ 

r ' 

Atti di beueOoeBxa. -* Sappiamo 
ohe il Consiglio Superiore della Banca 
Nazionale nel regno d'Italia seguendo 
la piò̂ ps» opnsnetndiB ê, di ppflqvare, da­
gli annidali beoefî li p^spicna soiiimà d̂  
èrog;arsi in atti di benedcenza^ br̂  di" 
ifposto; in fdvore di questa sua Sucoui'sale 
ft. L. 4(J0 che l'onorevole Gonaiglio lo-
cale dietro proposta del sig. Direttore 
ripartiva come segue: It. L. 140 alla 
Pia Gasa di Ricovero, It. L, 200 agli 
Asili Infaniill ed agli ospizi marini, ed 
It. L.eo alla Commissionò Israelitica di 
btìpeficaqz*, ; Ĵ  

Ridiforl tuìrcriiHll, Dopo U freddo 
ecóeŝ ivo, che dura da tanti giorni e 
peî qqsle la frande maggìopanz». ̂ ĵ̂ a 
popolaaionò tpoyfll M|]̂ ÌI?atâ  jitag^W 

• t K « ' 
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cominciò, -uycadewi m^ novisoh| |^ho 
più; tardi si cambiò In voraìcòva, ipa 
quésta vòlta'noii,dàlie larghe falde. ÌĴ orse 
Ài allargheranno più' tardi. Accogliamole 
frattanto come sono,̂  nella speranza one 
lartempe.i^^tura eubUca poi una qualche. 
mo4iA'ja8Ìoao, -.e renda meno aspro V in­
solito rigore^ - • i ^ / • 

visa., indisposiasione del, basso comico 
Big. fetoiV ièri (Sera non ebbe lupgo 
la; recita della Linda di Qfiamountoo. 
Peroiò diferiamo noi pure Va relazióne 
più dettagliata sullo Spetlapolo promessa 
nel èreye t^nnunzio dairaùro giorno, j ; 

Non vagliamo tuttavia ritardare più^ 
óltre' una; fiarpla di encpmio, al signor 
Qiroito Simone ^m^estro dei fanciulli 
della scuola GoraÌs..̂ Lei bello prove da 
essi fatte n^lla Linda sqno^.ìli migliòre 
oompenào per ohi iseppa ; con ta^to z^lo 
istruirli. : • ! t ' 
.. Un lad|PO\jSiiool»tò,;IerÌ;:Z.X. vii-. 
lieo Hella tìroviacìa di |RoYìgò, appro-
fittan^dovd'un momento ih tìtiì il vendi­
tore'di :bfglietti alla stazione della fer-, 
rovia era assente, tentava ; agguantarne, 
pareóohi: l'^rmiitb^M^^^nditoi^ ^ mecje-^ 
BÌmo'fu cotìségnatb alle (̂ «^ardie di P.S 
di servikio alla Stazióne che lOi tradussi 

.fjerq allò oftVctìri,,',^ _ ''•...„. . . . ,, ,^.,J 

^^ATrcstB operati dalle guardie di Pub­
blica Sicurezza:' • • 

danni 26 da Montemerlo im-
• - . , . . • , • • , . i - • - . - , . . 

pÙtàlo di furto. 
Opcvax ion t deirispettorato municì-

pjìle: Contravvenziooi al Rsgolamèrito di 
polizia municipale n. 6, — Cani acca'lftj^' 
piati n. 5. ,., -' ' ; " 

llc«èftflt i lei g i ó r n o 9. 
Gervasio Protasio di Àntonii^ d aoni 

4Q, idetenuto, coniugato, Clasa di Pena. 
—iBolgònari Antonio, fu Antonio.d*annì 
73, 'ricoverato vedovo. Ricovero p. Pel-i 
UgrinO. — Più una bambina ài mesi Ìv,e 
due bambini uno di giorni 19 ed' un'al-. 

tro di giorni 7. 
lOecassi n e l § ; I«PUO 8. -

Ferro Antonio fu Amadeo d anni 71, 
• . 

pensionato coniugato. Cattedrale* — Be-
riotto Valentiaò di Marco d'anni 2. Sped. 
civi7̂ «v̂ T? Faenza Antonio tu Miohele di 
anni 6i, id.-^^^-Fornasieró Gaetano fu 

"kétró", d'ànUi^'atl'àetónuto, oelìbe.'iZ^tó 
, Cayà di Penai..l^Murm Pietro di'Gio-
^vabni d'anni % '5ómV—'Più un barn r 

' - ' l ; , r * • ' - ' • ' 

bino dì giurai 1. ^ ;,; 
ilcooiiiist ncA {{ftoBruo 9 . 

.1 

1 - -

' - I- L - > * | 

i^-) 

téria. Spedale Militarey-- B^iiìxìil^t&iì' 
Cesco, fa Fradoèscp, 'd'anuì^fe!; oaprpz-. 

Più un 
f̂ !.' -7- i - ' f̂fi»ambiHô di>gioi!ui 3i • ' 

IPavéM uel Coustglio d i Stato. 

Un marito che .̂ fui.glii uffloiala aupè-
riore neìlastìrtìlto, e ohe frequentai balli 
di aòrte, una sera sorprese sua móglie 
noi mentre consegnava un biglietÉó amo 
roso ad una delle cento guardie; 

.Il marito 8Ì' addolorò profondaWeuto 
di quella scoperta e ^iurò vendicarsi. Ma 
com'è riusirvi? Provocare il soldato for­
tunato era edpordl al ridioolb. tJ'ociderloi 
equivaleva a fare dì pubblica ragione Tol-
trfiggio patito. i ^ , : 

Dopo averci pensato a Inngò, il ma­
rito minotauriz^ato fece inóttere àgli'kr-^ 
resti ramante di sua moglie , e stabili 
vendicarsi di questa, nel modo ohe vii 
dirò; ;. ,: j ; 

l i giorno dopo l'ultimo ballo di Corte 
il.marito e la maglie erano a tavqlflvj 
quando si udì nna suonata di campanello 
ed il cameriere entrò neila sala da pranKo 
dicendo : , . . ; . ! ; ; 

;— Madama, in anticamera vi ò :un 
soldato che desidera parlarvi, :. ; 

— Io non so ohi sìa, e ditegli ohe non 
? 1 1 - L i . 

sono in casa ; rispose madama diventaiido 
pallida, nel mentre che suo marito con­
tinuava fi mangiare tìngendo di non Ra­
dere a nulla. \ ) ' 

L'indomunì, durante il pranzo, avvenne 
la,stessa, scena, e dopo una suona'ta di, 
,campaneUo,Jl, cameriere entrò e.disse;:' 

— Madama, c*ò un soldato che brama 
di parlarvi, ; ; - ; - ' . 

— è quello di Ieri? \ 
— No, signora, è . i in altro. 

— Ditegli che sono uscita.' • 
P"ep molti giorni di seguito, all'ora del 

„pĵ anzq, fu ripetuta la stessa scena, ed 
:Un-tìuoVp',̂ ;̂ ^ Si/presentava per par­
lare a ' n adama, ohe ilQBlmente audò su 
tutte le fune e 4iS89 a suo marito: 

, —Io sono vittima d'uno scherzo di 
?%attî ^̂  gen|r|(,.tì>i p r ò ^ f J^(jW'me^ 
iere aìla porta tutta la nostra servitù, 
perché non voglio servirle di zimbello; 
• — Madam8,|-!^ rispos^ U marito, —,ì^ 

•Boidati ohe vengono a cei^óarvi -sono ioi 
Che li mando. Voi desideravate con ver-
àare 'da '§t)lo a sola con un •soldato del-
r'esercitò, ed 'io've li mande't'ùtti quanti» 
uncLiiopo l'altro.,. Noi abbiamo /ottocento 
inilft uomìni;Bptto,jei,ara?l, e.̂ sioepmo ttitti' 
i.giorni riceverete la visita di un soldatq.! 
per̂  duecento e ventidue anni, vói potetel 
essere, sicura di ricevere,visito. i 

M 

Madama non seppe ohe cosa rispondere 
a .quella dichiarazione di guerra, ma si 
assicura, che si .accioge ad entrare in'un 
•conventó '̂'̂ -'̂ ^ ;;̂ ^ • \, \, '...•. ' 

sq'iui prodoUi agl'ari venduti .in questo Co­
mune ed in questa quinta seUimana, cioè dal 

•gioriib 51 al^^r fetóìo ; i870 cbes i 'Ìm% 
inètte^ ógni (lomènica al ̂ JÌÌnist'efo" dì Vgricól-

,jiir^iinduslria,,o.,,eQi9);^fr(?j^^ ] \ 

ro-

^•'r 
, •• 

i-i-i . . * ^ 

Ieri è arrivato a FironzeffSauoo dal 
viaggio in Francia e.iaJiBpagna, T ono­
revole deputato niàrWae Anselòùò Gadf 
rieri Góateay;: 

- 4 4 

Il tìoVdrn(|IIit^aìe di Ginevra, auifî  
Richiesta del:ministro italiano in Bernf 
e col oonsèEtÉ: delGoverno federale svlz-
zero, ha'autorizzata l'estradizione di vari 
imputati rifugiati nel 'territorio - Blvatiop 
ifl richiesti dai ministero italiano. Costoro 
saranno-tradótti alla frontiera per la :vià 

tì'>v^'^«' ' • . " . ' ; ' ' . • •••,. 
del' Sempioné e verranno consegnati allò 
autorità di Domodossola. 

• 

'Mm "'" • ' ' •'- ' ' ' *5 "'' •'"' i ' ' ' ' ' 

z ione^ gejiepliZuesada, disse, ctìef 
giammai le liavi dello Stato serviranno 
a..condurre aMoró bell'agio il siio cas-t 
idato preferito. 

^ - * 

.,: SPETTACOLI '" 
• - - ^ h 

' .,"*eiitrtìCo^^^^|^,Eìpo|p^ ,.;." 
TctttroJ Garibaldi. ^ kargritin 

die vioteiìé- di F . Garelli^ é>\k: •• farsa ( 
^L mirlo id' Lumn, - Beneflciata della 
prima attrioo^ignora Elona Bonmartìni • 
SaluBsogUai-™% 8. 
V Ve»«Épt|G^I(cr.'-'»-Kiposoì": -~ '. 

- - J . Deififìcimi 
: : ,IIEt fosfito III' l à 
vw;'ir,L.<H^^lS/qftaU,fWtqn, ', i ...H.-.Ì 

DBtitiAPRpSPBR!TA^ AGRICOLA;!/ 
P^^ ' ndomoHa dej dottor iî  ^ 

|*rtìzzo,Centv*3fS 

• ! • 

Ul 

i\ 

,3^j,, yeodiia aua jijbrerìa.ed^ 
edalla carioleriaXorigiola Antoaìò 

;§ 

Alcuni giòbali hanno pubblicato dello 
notìzie inquietanti Hìla salute di^S*ìM. 
Ik Regina di!'Portogallo. 
J'Siamo in grado di assicurare éhè èsse 
non hanno alcun fondamento e ohe lo 

^ I P i l salute della, Regina Piròèj assai 
soddisfacente. m{Opini'oné) 

I, I 

' I ' 

' * 

:*ÌSP«eGI ELETTRICI 
V ^ (AGENZIA STEFANI) -

i < 1 . I 

------ ,1 

, lO.̂ -#^Secondo positive, ia-
formaKioni un ?oIo è il morto, durante 

n per ,una. .recente consulta dei Consiglio 
-̂  •flii Statò le Gasse di riàpàrmiOj special?'i 
'^mMMéH^ ^ ^ÓN îàeie; venet9v non 
i,Bopo soggette alla tutela delle deputa-! 
•'••zioni ypyitì6ÌàlT,"esSfÌ,ndócéhè'deVùrip coii-
^^jiiderarai corno ^tituli.di credito dìpeu^^ 
Q.denti dal Ministero: di Agricoltura, In. 

., .?^La,;Ì)^piitttZÌfln9ipravineialo, non pnò 

ce 
a 

a - • ' -

.; ' Jntarioquir'e^ sul sistema adottato dal Oò*-? 
• 'mune in, ordine atie còndytto' mediche, a 
,: WitìBQ̂ chB «olf sistema, proposti? veaga a 

: •^^"°j^^'i:iiilÉ^?wi^f ̂  î s • ̂  p°'; 

2 ' , • 

C*: 
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pEì^QMINAZ^OIiE 

, 'liei 
I ' • H 'Zìi'--
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' ,. 

fefef*:re'2:fl5'0 i 
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i trascorsi iumalti. Ei un giovane di. 
20 •ànnV'̂ iiceiso'martedì serà'̂ Wn un 
colpo di baionetta sulla barricata d'on­
de eransi tirati; alcuni colpi di revol-. 
ver: La forza pufablica nô ri tirò un sol 
colpo di /fuoco. SylacQQnte.le guardiê  
.di,I'arigi, e'^lìr^gentì di;polizia furono 
'impiegati pelìaTepressione: truppe era­
no pronte, ma no*omparvero. ler-
sera in seguilo ai recìami di molti ne-

- i l i • . ^ 

gozianti fu. ordinalo, alla cavalleria di 
ifarê una grande passeggiala su lutti-i 
•boulevard̂  estèPoì. Confermasi che ier-
sera nessun luuiuUo serio ebbe luo­
go. Gl'individui arrestati nella prima' 
notte sonotieS,.quelli della seconda 
102. Assicurasi che Flourens sia fug-
ĝito nei ; té^fmMémrlati ^dt0: 
iriatique smentisce che la,Fraocii'ab­
bia spedito al suo, ambasòtaS'S'f'lìei-
Jjno una, nota::'i;dativa all'esecuzione 
j(lri:̂ trattalo dì Praga. Jpggiunge però 
chê glì' avveaim'enli dì cui è teatro la 

' Bày'ì|r£̂  potrebbero. ad un ' dato mo­
mento creare una situazione per cui 
la Francia e là Prussia troverebbonsi 
in,disaccordo. Lo'stesso giornale dice 

S^J^'ScJiete. dogUiWco. p̂ubblicato: 
dalla Gazzetta d'Augusta è apocrifô ^̂  
j,a;;.ifliiggiqrania :4ei padri àei:: Gonfe; 
ìio, favorevoli all'infallibilità trovossì 

: ' ^ febàrm 
Parigli 9 10 

aend. francese 3 Oio . ^3 2S 73 40 
» ItaliMa 5 0(0 . | 64 65 64 63 

{Tahri divèrsi^ ^ 
fforrovié Lorab. 7611616 512 — B12 -

S'errovie tommo. . . . 
'Olìbligaziòai -. , , 
Ferrovie Vittorio ììmaii. 
Obbligaz. ferrò Vii meEid. 
Cambio mlV ItMìM 
Orediio mobiUare &a;io. ;2òo-,wi200 -
Obbl3g. della regìa lab. 438 -'438 
àsiom » ».̂ «>» 6B3 - 655 

; •. . • • , • • : • . I , V • • • . • • ; ' • •• 

Vieana 10 
,123 45 

Lonatii 10 
92 3i4 

AI) tî oiDEiE mm 
jì ' 1 

246 50 
46 - ; 

121 -
158 -

t * I • 

»BLt 'ABATE 
ANXONIÒ i rONTAHA 
: Prezzo centesimi 'é&mi,^'^ 

' I L . I — : - . • V , ' i - s u i _ . 

45 ^ 
123 -
157 50 

166 50 167 - ; 
31[S; 31i8 

' : - ' j 

Cambio m Loxtdru, 
1 ' > 

n 

Jri 

onaoUdati ìugleai. 
SÒiSA 1)1 FISJSN23 

f̂ ll Febbraio 
Sendlta 56 é2 56 SO 
oro:«.63} ap fsi, : .. ;̂  -
Londra, tre mesi 25 87 25 83 ' 
S'raaóìa tre éòst 103 60 1Ò3 40 
Obblig. rogìt tab&tehj 454 50 
Presm? naxionale b350 83 40 
liiohi ròfià tabacchi 669 — 668 ^ 
Woiflinali ifl§tipo»i;»taooato)2200 2170, ; 

F n ^ 1 
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Bartolomeo Mosóhin, Oérmti responsaSi 

D I P A D O V A 
: 12 Febbraio 

^ L 

'". A mezzodì vero di Padeva 
Tempo Medio di Padova • 

Ore 12 m. I O . 28,8 
toinp^_ioeiiiodìRo9i,^ore 12 m. 16 8.55,0 

0|Sii»pryuxloui inet.4eoK*òloglcliie! 
eseguite all'altezza dim. ;17 dal,iBUOlo, 
e di m; 30,7 dai livello madio dielffiare; 

D iamo avvIiSo lii]poi*Mn|M.<!slFI*^ 
eontr» l e %islflca:i!laMnirTel'cnQt«e 
!e|̂ <B,Sl f a n ù k ìdlellii !ixf>str« He^a-
Yî iaiià araliilto^ In piirècoblè el^tik 

Casa, ró l 'ovino ovvero Ì I H O A Ì V I 
^«posi t i «ègnat|[^ In cai«5é:i^p |»*ie-
nen^e annan« |o« \ 
^Nessuna,malattia resiste alladolee ^o« 
v i t l è a m arab««i^.^fiiSB|iRR^l ' Lon­
dra j ohe guarisce senza medjî clad, àè pur­
ghe, nò 8pes§,ilc,diatiepaie, gaBtPiti.frà^' 
stralgie, ghlatidole,-ventosÌtà, aciaita,.pl-r 
tuìta, nausee, flatulenze, vomltlv BÌUI" 
chezza, diari'ea, tosse, asma > tisi t'Orni 
disordine.di.petto, gola^flato, vocs* bron­
chi, vescica, fagato>;iki^ni,,int68Ììni,.mu-
po9a;,cervello e sanguej.N-,T^̂ OOO. cnre» 
òòmpreaé quel è di S.,S. J^'Papa, 4<>1 tlu-
ca di Pluskow cdella signora marclieatt 
dlBréiiao, ,ecc.'^^t??ifi.,Rutr^itIva dèlia 
carne,.essa:fa economizzare Gtì. yplit*, il 
suo prezzo in àltrlvrimedilìn sortole: li4 
di kil, 2 fr..50 e ; li2' kil. 4 fr. 50 e ; l 
,ka., 8 tv : 12 klL 65 fv. ,I>a :^arrk ;̂ C,S, 
,y\^ Opprto, Torino, ed in projVìnoia pres­
so i fàrmàoisti e,j^drQchierìJ(Aache la 
nc.vi^lens» Al cloocolaftte. scatole 
pèp 1;? tazze 2,fp. 50,e; per,.24 tazKe'4 
fr. 50 0. ; per 48 tazze 8 fr. ; in tavolette 
per i?,tazz9fi% 2^50,.,;^ , , ; ; , . , , ; ^ 
,,,.Depo8itìt -^.In, Padova, preaso,Pianeti 
'^||(aupOi, farmacia Reale.' - Hoberti JZa-
hèuTfarma'jìstil -r- Verona. Pàsoll. - Frinni 
farm. -.VENEZ'A, Ponoi. - ,', .. 

• I V-

t O Febì)raìo 
I -• 1 - • .. r , _ • • ^ 

u 

a 

•• ! 

: La legge comunale, rendendo obbliga-
•torlo H Servizio sanitano dei mòdici e' 

,,,C&î Srgt̂ hpe4-,g|>veri non .v*tt,̂  c|ie qua-
sto Servizio aia esteso, oomeapesa.facoU 

ùooàtan?^Jpoaii. lo .rendacq,^conveniente. 
'ed'^iautilev-..--.^' -•/'••:^- •-•• •'•\V'"' '- ' 

lanb : all' Opinione : M ' 
, . Il Re. ha ftttto papere alla sua Casa p 
It'MUano ohe'sarà qui là sarà di mercu^^ 
'̂ 8̂ marzo. La gran ; festa di;; Go|;fevavrà 
^Ijluogola iepa^^delVenórdi^^b^^dòtto; La 

|duchefl8aj;4'A>8Ìa,;^oHTO^^^ ft*^ ^ "^ 
|;Oof tfuoa siio ^art|o,.fa«l"gli onori della 
l'iàasa. Gò'nti:ariailient6 a quella ohe è ^tato 
Odetto e che venne ' anche tiuhtìlioato ne 
llciornali, l'abito dt,Corte ìioiì sarà.'diri--
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0, 

• « t 

• • * . • 

• • f f 
p I 

J • . . ' fi 

npsttàno. 

MASSIMO 
mm-u -' Il -

T •• 1 -

•in 

^ • 

' I, 

• ' 

MimMO 

m 
-I, I 

I ' 

'• • "bertone \- ; . 
I I 

> « < t 4 * ' f * 

^ . . •i li if*. 

* • • » • • • 

I . , ' : 

Fave 
Cecì : 
Piséiiìi 
Lenticchie. . .,, . , 
FagiuotìV. . . r r : 

>. • . • > « • É 

••:' 0^ JÌ5 

12 93 
: t i / ; 

'/ m 

i- ' . - ' 

••• 8 6 3 

36 ' 66 

Ib 
•• À i S . i ' 

^^5^ 

2i 
• 16 
Sì • . -

J I t-ì : -^. i 

.^j 

- ' 39 
^• I 

•< L 

• • • ' • ' 4 i ^ 

•8B 
09 

r-- ; i.-^' 

•'• - b 

'̂ 38 

f ir 

-'8 
31 
20 
a 

•ai 
63 
Ò6 

95 
07 

I ' 

'd'accordo nel ritenere che.;essàVàbbia 
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Padova, 6 febbraio 1870 

[- l i . ^ n T ' 

verrauno esclusi, dalla chiesa. ,.,. ,,, 
( .PARItii,ilO.-- Banca. Aumento del 
i|iU]i%ai#milioni43S^^^^ 
portafoglio 32:74,-atììî ipazioni'̂ 2'3i5iJ 

.iparlicplarì Ì^Ì^IH^^'Ì: uiii, ; : •' 
•'^••Ml?aLI,^td!^ It̂ l̂ ihcipé Umfaertp̂  
parti stamane per Torino (via di Roma). 
;̂ ; PARlGV,;^19.;;^j|flifl^aSiohe alla 
c|tî t||̂ r4 della Borsa. L'italiano 5Ì£:75,. 

,4eJlaASera.,sooô  d'accordo.pel conside­
rare; l:lutìiuUi;cqè0Ìi|t^in^^ ' 
J'TTrCorpo'ìegisiativtìrié̂ ^̂ ^ 
ài' Bèlle Arti rispondendo ,,a Keratry, 
^ìce'chpcriiiraronsi^^gli; a^ ì̂̂ yi;,sol-
tanto 35 lettere private.intìme eh? fu-' 
fono poste agli archiviiflila î miglià 
imperiale. Circa' le carjH'f ^SùloEiné' 
lai collazione e compte|̂ .;,c|jp.o appa-̂  
risce dagli inventarii. |'u;'kÒ[Ìanto co-! 
mppicàto''liti ponàfognp;,4i,̂ nessun- ìv^-
terèsse,, che trovasi irì' mano del'ma-
rèsSfàiló Valltantj che io tiene sotto la 
sua responsabilità. Keratry critica yio* 
lentemenÌB,(ĵ p îe cora.ujjicazìpm. É,rÌ* 
chiamato "air ordine.' V ìpcidenle noti 
ha ae t̂iitò. te 

^'PARlQÌfitV-Iersera lalranqull-' 

L'ÀdununaKa g e n e r a l e dei 
^Sottoscrittori di' Aa5i|iiil-%^ convocala' 
{teî niezzogió̂ nô del 20 ftbbré^io 1870 
inljP'atìova ìVotiiuc^lé'dèltl 
tPiazzettaPedrQCchi n. BOineroU pianò. 

4; Per riconoscere ed approvar ,̂ jii 
.W»'?ajne|^:già'^Qri|c^o:f^ :cj|}0|ô  

2. per discutere ed approvare lo 
ì ì^tàtnto^tteSeile; ' 
, 3. .'Per ' nomiftàrè' gii'̂  À-iMBiaiiiU 

::L.S. UÀ .COMMISSIONE DEL PROMOTORI 

. Al le p0PSÀàe olie soffrono di reuQia 
dì catarri' ostinati, dì broncliitì,'ilarità-
zìone dl^pes^p^^qoi,inie^diol presprivono 
la vicinanza delle forèste di pini, le cui 
emanazioni baisamich^ hanno l a grande 
influenza su questè'liVerse affezióni. Non 
potendo tutti procurarsi questo ooBtoso 
metodo di' cura> i l "sig. Xàgasse, abile 
farnaBOlsta ,di. Bordeaux| hai |vuto la 
felice- ^dbà d'estràrre cdl vtìiìòre ojjnl 
prjnoipiO: .arQn^^tiop, r^sinoip ael^Sliino 
maritlinao ,e. dì cònoentraf 10 sotto forma 
•di^-pàsta pettorale e, di airoppoai. ^uall 
egli impose, jl ppopx.IoVnome.,;*Nor non 
, po,ssiflitiQ abbastanza. esortare^^^^tìinalati 
a provare queste"ecoelienti'prepàrazionli 

Deposito -^ in Padova farmàoié Cor­
nelio, PianéeréMftflrO, Roberti. 8-^0 

e 

, ',- -, 
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Récshiissima Pùbliiòst'zibne ' 
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n I , - . : , - j 
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^ Siamo certi non diapihoerà al-lettore 
se. richiamiamo la suaatteazione so'prit ìt 
sbffueoté'̂ ai^tlòblb tòlto dalla jjnW^^^^^ 
gazzetta medica dt Berlino : AUgemUne 
•Medicinische Gentfal: Zeitung: pag, 744 

. retatela aXl^Arma^m 0, GàlleMtì 
La tela all'Arnioadei chimico 0. Galleanl 
di MilahOi>rèfai^alÒhò inno introdotta 
eziandio, nel nostri paesi.) Inoarioati di 
esaminare ed analizzare "quèstÒ'^IÉlflòo, 
dopò ripeLuté prove ed esperienze, ci 
troviamo. iar-iObbligo dì ^dichiàfare ohe 
qne8ta;«era:^4Z^:fl^rA^^<ca ^i aalleani 

,Q unq sp.ecifldo raooomaedtjn' 
't^ògiii rap^o^to ed uìi èffl. 
meaio per î ^̂ rèuniatismU : le nevralgie, 
sciiàtlche, doglie reumàtio|ie, oqntusiOQi 
^M^^. #'?tó>Pioii?-\.Pofifss^''fll gna-
riscono perfettamente^ i: calli ed ogni 
altro, genere dt malattia del piede. 
f \Wplrri(sn isappemmo suffloientemente 
r^oomat|to:ftl nostp^ ,p̂ bbiife(?;U5,Ua6 
di questa tela all' Artilca, e dobbiamo 
Però-avver|ìrl9,^dlie..^^^^^ 
tazìoni Vengono- spacciate *aa noi sotto 
onesto nome toijit^.della graijdèricer.ca 
deUa effettiva. Ujiubblioo sia dàhqua 

W # c h e la vera tela ali* A r n w r a i x t -

La ^ Vtì»lél4 all' ÀÌSÌ& del farina-

n. 

•\ • 1.1 ' ! 

eo i «oincvtik 
Ohe da scelti-Spassi deVBadri 

' Tfadnzìona dal T^ato QPQQO 

• •• . ì : . • b l '•• ' ' ' • • • • • • • • ^ . ' • 

èolliseìtua edizione di pag. 912 in 16 su 
. càfta rellria con tipi nuovi^"* •, 

Pubblicata a renefloio r,-: 
DEL PO ISTITUTO TlPOaRAFlOO 

'di,Milano ^:y .,, r̂ ,,̂  
P||sz,o del volume L; 8^ 

Franeò'di Porto in tutto lo Stato. ; 
pjrigersl alla Tipografli Aroivesoovlki'.ft«ll%^PPÌR#^ili^»ift^^ 

'4, 

cista :0; Galleaniy deve portare' la flrtoa 
del :,preparàtò]?e ed' oltro^ Woiò óa)||pa 
Opqtpassegnattt da, un timbro: a '«ecoc^O, 
^QaUeàrii/ Milaiio. Costo a isoheda dlp-
pia f-aooa per posta nerRogào-fc^igC 

i j j i u u j i , . » » , ., ( , : , . - , . , • • , ( . . ; » •M7& 

N^glì Sjiati Unitl^'Amerìca, ftanca^»„Ì30 
^ Si vendono in Padova dalle Farmtóie 
Roberti Ferdìn̂ f̂ldOf ftJla ifa^Mi^f d l l a 
Università, ga^arini; Zànetii e É l f a -
ffaz^^'^ovfli arjJÈTho ,pianéi'Ì;j^é''Manr^^ 
A Vicensa, farmacie Valen è Orovftti 

• musano, I?abaa;,^' B^ldaa.iiàfe^ 
MP^ni Ferdinando ~r Rovigo,G»»iagm\ 
mP}H9 r^MgnagQi Valeri ,^ rreuSo, 
Z&miiri^iZ'i.a'Ri---^ Adria, alla. farak-I 
Ola e drodh^rift di DomenUft Paulu^S e 
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, , „ . . . «jìMs4»w>pr ah Concorso 
4 F t ì Ì T f ì l ooAc'o^fc • a tutto SO ftìD-

' braio p^fP^P postò di-^ledioo-Ciiirurfifo 

L*onorario.Lè!ll88ato,Aii,.ti* 1037.04 più 
Lire 246.'92squale as9ej?no.dl^'^'^8**\_; 

, La &oìizìone'a;tatì,Òrita^a 1900 abi­
tanti, dei"tiaali 12Ó0 Mptriooa oa*a gf^-

-Tr • > L t l t U G l « i ^ :^-^j. - . , , . .1 . \ 1 . - ,-^ .- • ^ 

,, jLe istanze col certìfle^l, di metodo, 
'̂-fii* bollo-legate flàranno prodotte a'que-

»fcoy^téttìóòÌlo n'on'pìù tapdii.d9lrep0(ia 

La,nomiiia è di apattaUBa del Consiglio 

80Wril'rtu5É|ì!)':d^?T'oHftlia^^^^ 
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.^•Uaii coatto 

il fuoco file infraiioni . 
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Ubrl^fiociiiaetttt e Danaro 
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tiuup4T&t« tAnt<3 p«r U BÌeorecta 
oontio li Iboflo, cho contro le IQ' 
fruiful ; 1000 Zeoohitìi f̂ ch) apre 

^ tum nonGTft Gn^^a soaza ohlavl. 
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UnafrhéV''lefbìbe di quattro sétt'i-^ 

dova, oissrvaio le prUferulffnì dei §§ iti 
-^TO'Pa' tehte 1Énptìfìàtó:^3l màtf^^1853, | 
:»o^r ì ì)aiu i^i-esiaeA^a'ìJel Regio Tribunale 

-•m:én .tìt^tivi;vradOVft,-25 Gtìtìuàfo- IS^D.P 

!ÌNi Ultì-î '̂V^ -•••• - ' 
r f - - • • ..'.• '̂  : I ^ 

W ^ ì • . - ^ • • • l i ' - . . . • • • . r . j i - - . , 

Ufi' rf3ìi: : ••'̂ fs;,6 -'EDITTO'-•--! • •.'••^-'•'''^ 
'^'^^'^•-Bi'^òtifloà •àirkssetite Glacobo Ciiriel 
••^'itìe^bzlante;di ^ a i8 f e ; ^be il tìàv, X l e r 
' ' '^tìiiaa'i'o Facottrioririia prodót'tt) a 'qùeSto 
"""-Trìbuaalè'la^ Hittìónè 3"e!'«»àlb'^ 1870. 
"'%.'lgÓi bec'ppea'QUo'ài patfaràè'n^ó éniro^ 
•=i • t i ? e g i o » m i 'flÒPifti SOO^̂ papi ad**lti^'llre 

M0.74' 'ad •estinzióne 'del a cambiale S7 
«;i B^ttb'tìibM^ 1869,;,e^^cha .R^ «otì esaer^ 
^ notonUiuogò ai sua d i m o ^ gli fu ah-' 
<- sputato a-^'cófàt^ì?fcayx.„,#tÉ;fLò6eij:a:^ 
-:-̂ 5i idi pericolo r i pen ì%i i iV . vé'ulié: 
''f ìfltini'ata'Ì(LSuddetù,Peti2ioae,. ::; ; 
^1^--Vitìntì^q&TOi èséo Juhói eccitato ^fàr? 
'̂ ;iÉyèt'é- ài 'deputato curatore t neges^É^ri^ 

. Bteaiso un altro;''9,d â  piendere'flUèile 
ì'^^ttét^r'mtiiaiiloórcttèi'e^uterà'più'^co^fcròai 
':^-%l "SUO ìttttìroB^e, altrimenti doVi-à-attn-
^•^«Wits a. sê  medeatbiT iè^^^MOTùòriJ^éV-di 
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'^ fift l a a n o «della raoslrà RcvnluiUa ai*wBtlc%,;ln ptKr«cclilo «lUÀ^ 
è Kipeéiìilaicnte a BBllano, 0<?iii« e B8óloff«iaj^f«rcvW»rc lo q u a l i 
^luvIUnnio 11 iml ibavo » iia<òvVèiJeiPSl cs Itti«v«iMen<o aJ la ii««<r|ft 
Gasa in r u r t n » ; OVT«B*O a l IIOSÌIPI idéposi(0ié iaat l - l iV%iÌ lÈé k i jpft^ 

SALUTE ED ENERGIA ; 
restituite senza purghe, uè spesa, ,iiaiia deliziosa farma.sajutifòra la 

1&BARR¥ E QOMP. DF mNDRA 
GtfitriSóe t'adìoalmente le cattive digostioai (di8i)òpèìé, gatìtplti)ftèuralgle, stl-

tÌGh;ezza abi naia , emorroidiy g &D'iole, vantogità^ palpitazione, diarrèa, goojleazà/ 
{^pogiro;;zufolamentp l',op«iooUi,.a.oidìtà, pituita, pmioraaia,,̂ naL.â ^^^^^^^ 
pasto ed in tempo di gravidanza, loloci, crudezze, graftcbi, spaàimted innaonnazione 

;:41 stomaco,Jai^Ì4ei>ri,:Qgni,dlmr,4laps,tal X̂ ^̂  l^ervi^.mpo^braaft mucose e,bile, 
Insonuia. tosse, oppressione, asma, catarro, bron *aiie, tisi, ( co nsu Orazio ne) eruziodi, 
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!l raetodo^più sicuro pel.Cpntribuentó è quello di attenersi al . dato ; dell 'uitima 
colonna, facendo peàiire, a peso metrico, il grano da introdursi nel molino, .̂  r i -
tasciandone per la tassa ,uni quantità pfopocgiohata a(Ila cifra pòrt£Ìta"'ktìb'anto 
dairultitria colonna . . . . -

Padova li G Febbraio 1370. • 
IL SINDACO ' -

'^;.^L,'i^iTfi sua inazione; :>• .,.,.,, ^ , 
-- •; SI-pubblichi come di-metoUe,: e - s ' i n ­

serisca in questo, uiornate, 
,xii^fìiEil;R.-::Tribuoaie.Provinciale, 

1 . . L ! r »^ ^\'J 
''^:'?^^^ri'i'^sideiite 

Zane l la , 

i • • > - " J^^TTIT ' ; ; 
r ' *njv.:^,^o 

^i 

'iî iEstra'xiuae ilèil'i. tì*- i'resuiu a fremii; 

i-M ̂ ^^'l4l|uVl^0'0-I^P. ̂ '-"̂  1'' 

11 

,S*1WT37 ^ - ' • 

i Vincita'Siciira\ i 

::;;;) QfebUga^ipnV, mt twWae ' bp.ila,iieudall9 
^i^.Stato ,ià: q^«;ti .a^Mflai.ua pi-a^iP c,eirfip Ul 

F.;tO«l,4»aa col prosoimO'1 Marzo r i s i 
'-"véiidotìodàÙJC'^iJoitdBcntt^'msa^'f^ 
(V.iper :uiift :-^*. ,;&», ^per jsat r Li ; 1 0 « .per 
ji {lodiouDbbiig^2''^Ai-' ' ^-•••' ' ' - ^ -̂ ^ • ^'i ! 
nSW!tOj:"tUflazioàiiaaco[npagnate.dai relativo 
;;iàmtìOj^(Jm.>vìpitÌlaÌtbaaQb?ódl assegno • 
M^o^lJft- Bga Pitta commerciale, sarauào 

prontamente e •ségretttttitìnt'e.: edegmtip,'.. 
."iiVa'V-.•••••< ,•''>' •Jio»..'.li**l»u.-CiC3.iìVtéaoia 

ivJiioarioati,officiali Uoiia venduti'di qué^^ 
v̂v iifttéiobbiigitsiom.^;:-^Ì:M; ì^i pub.^iié>iU| 

• '.•I. ^ '.\= ^ 

e tà , formanaò buoni mutìcòU è sodezza di oapDii. Ecóhdiiliijfa 50 volte 
Iti altri rlmedii e>oostR mono di. un oibo orì inat lo. ^ 

, 1 Cura iV. 65jl84 
• - - Prunótto'(oiròòndarìo diMoffiloVì)™8**b^ • • 

.;:!.'':. ; . ,La poBgp assiewcaro òhe da,,due;^^aMlasandp qaast^iAeraxig.liQsa Re-
valenta, non lento più alcun inooiuodo deUa veoobiaia, QÒ il peso dei miei 84 anni. 

Eè M e gambe diventarono forti, ia mia vista non dùieds pitì oooiiiaiij il mio 
st'ótnaòd è robusto òóòiò^a-30 anni. Io; ipl sento insoijima ringiovanito, e predico, 

;i0onf08so,^,xisito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi p aentomi,chiara i«:. 
mente e fresca l a memoria. i. ' ' - • •' 

. ; , , . J Ì ;P i e t ro Ca6t9lU,bapcalanroato. in t^ ed arciprete di.PruuettP. 
; ' Milano, 5, aprile, 'i 

' . l i ^ n s ò della Revfl,lenta Arabióa D,a Barry di L'ondra gìoVò in iaoùo efHoacisHimi 
;alla salute 11'mia moglie/RidottaV pai:'leutà ed 
^maco, a non poter iiai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta, quel aolo.chtì 
:%"dt'e dà' Jrinoijìio^tollerape-»ddn seguito 1fàoilmentl'difè'érir'e,gu8tè:i»tì,, r i t W M d ò 
oootì essa ^daupp stato di salute veranea te inquiotaiite, ad un:,aormale,'benessere (li 
l l t t ff lcieM^'rooWnuàtà prosperità: 1 . i ' ,*.' . . . , , Marietti Carlo, , ! 
tife t N. ',B8,081i, il signor Duca di Pluskow maresoiallo di'corte, da una gastrite 
r r l j . 62,47tì, baiata Romaino dea Ules (iijaonaì^^.Aoira)* Dio sìa'benedettoliiTTiiSiti-

; mero '66,428 ; la bambina del ng. àót&i'ò Boaiao, segr. comunale di La Loggia (Torino) 
V^^inrdcpbì ie malattia di oonannsioiiÌBi^:|«'v^^4di^ltì:il^^^^^^^^ 
fipihà, da una gastralgia ed irritazione'delio itoin40o;ohelOi faceva T.oaitace i5 o 10 
^vpltè W^^lòrho p j ^ l c ^ s p ^ 
gofo stato di salute, paralidla Ideile membra oaglonata da ebdeesi ilgìoyttntei. , 

' O a a BARRY OV BARRY,, via Provvidenza; a. iJi-tormò,: La ioa to ia del pótio' 
di 1T4 di ohil. (v, 8.50, 1[2 ohll. fr. 4.B0,1 chil. fr. 8, 2 oh i . e li» tv, 17.4Ì), Q ohiló-; 

; vLA IlEVALENTAî ..̂ ^CCOLATTE 
•:..:u,- i^gUiitejssl pressi in,polvere, ad in tavolecte 
i D&rappettto, la dgéstìone con buo^isonnpv foi*?a;del hervl,.;dBi pMinòhì, del̂  

*8l8tobiamu8o0losà, aliménto squisito nutritivo tre volte più chela oarae*, fortitlpa: 
HìÈ^lfeod.Upétto>4-^SèT#t#fó^oàr^ poggio^ (Umbria), 2aMÌk i* i^ to . i j | 
. ^ ;0opo £0 anni di oatinàio.zufolam'ento di orleoauie. o di,cronico reumatismo da; 
C^mijati^^ i^i4ott0:tutto.a'iav^^frfiaftlmento-;md Uberaì .daqiwpìjin^ 
dèlia vostra merarlgUosa Revalenta al Oioooolatte. Date a queàtafidla guangionej 

-quella i^tibbliòità che vi- ^laóe, pg(|e 'rpndere nota la mia gratitudine; tantoia:yoi,|l 
ohe al vostK>o delizioso CloGoolatie'iótato di virtù veramente sablimi per rxatabiiifè' 

Con tutt% stima mi, aegao/^iToptro-devotìasimo : ;#IIÌÌ- i - M S 

1èàm»iàìniijdfm£^m fiale -^ _ 
î  

ìi 
i 

,.ii:̂ rf i^Ml^ol; in-S''dì 30/óè fa^ffifdfatam^ 'y 
^ M ' '• 

1- - . r - „ - h r - . . ' - J 
• » y - ' 

bA3Sà.N0j,Lu^giJi'*yìH: 
OU14 'Uiiw, u . I,-viudAiMtji. —'«-ia"*.»•«, viiuOlò dall'Ajpiai,'--^Lijì^', 

QNAGO f Valeri. — MANTOVA ; F. laila Chiara. -^ ODERZO j ili. Icìnottì, L. Disìuuta-i 
^^PORDENONE; Rovigiioi : farm. YfPi'obini. — WRXOaRUARQ: AÌ Mahpiarl tU'^ 

mapÌ8ta--UDINE; A. Pillpazil i Conimessati;^i^.ÌVIOENZA Luigi ^AJolo,;Bellino ViÌ-i 
ria.^iVlTTOHIO-nPINaDA; L. Mapohetti farm. : : ; , / - . ; ^̂  3 4 ^ 1 » / i i 

'?;f: ' ;iv:- '>!•. ' -!'.; 

I I k)L4i 
r̂ ff̂ ^^L" 

i ì 

•* 

a 

4 ùnMy Bronjufo di^Pptassio r-^' i 
5;^e,l»i^j.oPi^JL'Aiiozfi,• •>AnirACì8TA"'-X'•l'jiftmr' [ 

.'Tutu ì medici aoiio d'accordo nel rlcónìoscere 
*j BcomufgiPètMsifjj -rchimicamente [lurò, fln'ai 
»ioné;,,3'ed l̂iya-,o calmante su tuUoJl sistema 
nervoio.'Riuriitò allo Sciroiipo Laroze di si;or;ze 
d'arancio -amare (del' q îale", l'aziùpt), regolari-» 
«unte sulIflAfunEìoni dello Btòmactì e degU.̂ ini 
lesUìii è apprezzalo ù'iiivéVsaimerité), si amiiii-
n(>]tJEaisenza pericolo d'accidente qualsiasi tiegli 
idttUl, per ^yìmvQ \e affezioni M'^vor^t mie 
:tie4igestiv^ e respiratorie,,h nersrosiin generale 
'B tó malattie'nervose della or avidanza; enei 
fanciulli, per calmare'raÈft(aiiotte, l'imonnia * 
la tolte di àentitionè. Flavone^ fr,.,f • 

A Frfirica/Spedizioni : tìUta,J..P.ÌftBOZEUi« '̂  
K t» ruedes ]4on8-Sai)}t-paul, Paris. 

i:.,;, ..iDeppaitiln'PflKotifti^còriieH^p ' 

acqua zuccherata b a 4 
••: .sta per far pensareìtn-i; 
, mediatamenie la più 
' ardenti,emior^ijle-od' ' 

'ffr-reàtà* 'in séguito le 
•poMtìhe e iMa 'd ia r rea? 

, f l l ; G v l m a u U e Co.iMpk l u r m a c i s l l » i'Hi*|g;U .quéaiomBdlcatneQto si' 
veude in scatole qontenenti IS papeh^tU.' Pér-eyìtar'tì^iy'^^numerose coatratraziòùl;^ 
iesigere i l t inàbro Grimàult<e Opmp. PrezBo h, 3. lasquiola." î  n;: ' : 

DEPOSITO — in P a d ^ m presso le famacic CorucMa..|tll*,.Angelp. P l a n e p l . of 
SBawròrMI 'Uhivera l t ' eKotóèr t l al Carmine. •• '^' •• ' " " • • " ' '•'''•^•'•' ^ • •-••4-S4' • ' 

érctvioli 2i 
còli StK6iliiiì^^Ò Chlliiiéó, ^là ttr^oie, IW. * 

Cotìòsciule per l'Italia, Europa, America per li incoDlrasfaÉlli effètli ' 
: La Pàrinacia' GEtEAN) sfedikce dièfròVgPa pbsSle le dette 
::: ::-;::SptÌ)ita ai domicilio; p e r ' t ó a T t l t e | r É y % o . l 
; {. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLU DEPURATIVE PEL SÀNGUE EI.PUR-

, G A T I V E , adottate dai Medici é Professori, della^ Oliniche principali d ' I t à l l a f m b o 
Ja proprietà del >JÌrpppo e yengó/io preséeite come pia comode a prèndersi, à a ? -
aia?e. viaggiando, ..più; non avendo i';iao6aYehiéhte,:di recare dolori al ventre, Mmé 
la altre pillole purgative..fisiiiAUa «oatòia di n. 18, cent. 80, alla.scatola di n;.36,. 

.lire, 1.60. " "••"• ..' • " • ••••'••• :•.•-•-.. , / N ..•;•-.•*• •, ..'.,.*-»-
^^a, PILtOLB ANTKIÓNÒRROICHE del prof. PORTA, usata nelle eiìtììòhe di Berliiio 
Spsciaoo,per la cosi..detfc« Gp,o.S3,eÉ(ft e stringimenti uretrali. I nostri 'Sanitari] a s ­
sicurano con tre scàtole la guacigione. — Ogni scàtola h. 2Ì'NÀ 
• 3 . PlLLpLE.ANTiMORROiDALl, pér 'guar i re le Emorroidi ed indolóri reuiiiatìoi 

anchevdi'vecchia data. ™^Ogni'^sdatola Lvg. î  • •-' ; ts^»*^ - ; 
A . , PO viATA ANTI^ORROIP^LE, per curare e pi;e)^^nir.e quéftp infermità, guarisce 

folte, ridona e itiViaerva la h l a t t ' è l i e z z a della péllè.^iT^^Vaso l i - 2 . . -̂ --̂  
:̂  6'.̂  VERA^ed'UN10A-TEliA"A^La'ARNlÒA. Ritìiódio infailibilerìPònQèoiuto in Italia, 
iEUrppa, ,9 ^aelle^. AmencM^^ Italìa„iUanno, apprezzato, per, di-
"8truggere,i,vall|i. |Pf;ù.cl9f | |i^.ilirl»sC'Uti^ l u t f à m ' n ^ & l o l n e dei piedi causate 

llier l a 'Bnddfcaa i lòn ' é delle r ^ i ; t ^ev eontwiiEontq seci>( ta«ure , aSTex lon l 
v c a i u a t i f s h e g<»»i»ri«), < p l % h c V e r p e t i o sa lBo .a^ae loa f t ^VÌDUI . — Coata 
- m i scheda^ d o p p i a f ^ S O ^aufo-peVReVnO. • - ^^-^feai^«^*-.^»^fl-^^'-^'^'v¥*»"a 

6. PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del professóre PIGNAOOA di Pavia le qu^U 
sili?? *ft «^ ' f tùdica lmare , .e :guar i |g le tossi, sono ^̂ î ^̂ ^ 
muovono e facilitatìo l 'espettorazione, liberando IL P E T F O SENZA L'USO DEI 
• SALASSI, da quegii inooipodi che; aon peraricó tòòòarotfb'la 8̂ ^̂  ìmflàlmtàttìHo, 

i>i minor aziona e p¥bi0 u ilissìml nelle pertossi ed infreddature^.còme pure 
nel l r-Ugjiére lrritazioni,della, G ^ U é: dei; BRONCHi:'éffn:til|)|ittcclièPlnI pèrula 
t.og8e iiei professore Pigda^óòa tìhe dì fàcile digestione e di PRONTO BFPfiTTO r i e ­
scono :placevolì al palato. — Sì̂  le.'Pllloie'Phe l'-Zufeóherlal''tìono ù^ltàtl'ssliiil'dai 
C A N T À R T I Ò PREDICATORI per r iòhìàmarela 7ooe e togliere la raucedine, -t-'Pressò 
alla, spatola con istruzione .si; i-Zapcherini che le Pilolé L. 1.60. 

• .17, UFA^LIBILE RlTRaVA'fO del professore E. SBWABD; NuOVà York Ij' óiìoiyro 
1030, oio'ò Pomata miss Washingtonii?igeneratrioe dei OAPBLLlvdeliVB/lRBA o 

«SÓPRACIGLlAi'nò mpeiisce la CADU|!A, fortìfloaiiJaBULBO ed :ò,a, detta dei nostri 
(medici la medicina più aipura per l'erpete salsosa del capo L. 4. ' . ' 
:;;!àJSACCA|EtPLECj EMATOSTATIGO dei professóre CAMPANA; 51 anni di esperienza. 
;AdDtto aelip Cliniche d i ' P ^ m j . ,di ^^mm^^ Sanitari delia nOstrS città, réntìe 
.ccinstatata la aua benefica azionò nelle seluenti malattie; SIFILIDE nel 2. e 3 STA-
ipIÓ, bCKO^OLE, ERPETI, ^pOLi; BIANCHI, DimcpuTÀ di MESTRUAZÌO^ÌÈ; IPO-
,8TÉJME,:pUrtONCOLi,' CANCRI ©4 altra discrasìe del sàngue.™ Prezzo L. 5 tìbtti-
.glia grande, L. a'bottiglia'piccola. • ; ;„. : ,-,XM:;: ... ,^..u ; ;r;..j4i- i . ,1 
- ; & PÓLVERE ; DJ FiOaa 01 RISO uM» da* primari Ostetrici e d^ìle primarie 
JL^y^tripi d'Italia. $1 racoomaoda per la mig lìore è più economica nella fasciatura 
(delrbambmì.; Essa poi ha la prd^rlet^ di rendere alla'péllé la morbidézSa; far spa-
rire i bitorzoliie la macchie lei yaiuolo. — La scatola L.dv;; - ;. -...ÌVMÌ.J ^.^ 
V Hp N.ypyi.|>AHACAI,Lrp.ClJSCINETyi VIERI ALL'ARNICA, Sistema Gall«panl, 
!pm&r^tì eoD ìhna e non oototte, sioppme i proveniènti dall' estero. -^; Irtóza^ia 
;MMano,cgen, 80 per,,pgDl ^pfttqla, per fuori fratìòò'in tutto'URéfitho tìeit;'90 per 
lUtia soIa,;Scatola, Cent. 75 per. # scatole. L. 2.B0 alla scatola Paracalli ottango-
ia&J^vWjgUfoyalL Fanu^^^ . , ._ 
;. n i l . Ad ogni specialità esigerei^ V I P m a a ìnauo del Gal lèA^I tanto ànlla 
8trazio_u9 tiaìtaohe suJi',ifl?oUo d'ogni ;§p6,oialità* : -rvK.Vri.̂ .̂̂ o i.:, 

ALLA LiHHKHiA Ki»i ruî .K ('aAN<:t!:éiO*TlìX(:{;aÈ!tu 
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i lìendéllarl saccessore ròrià Bmari 
!.. • 

• h ^ ' - « J 
giroppo infàlilfaUd contro la i o n ^ w e <;9«fcia.lì:i3%. 
lii]«Jlon« regetajio «ontro l« il$%»ii|i#»v^«»«» 1? 
fcitiw ^troppo pettorale .41 «ponown^ata aftìoaoia contro le noLefcJ lwt - : ' 
Deposito In Padova - presso il sigi Goi't^eUo farm^ojigia all'Angolo e 0i 
oomo UiyjiMto ?arma<)iiu *l Ijoott J orò, Prato della Vallè;5| " 10™! 

• ' h 

h L SPr̂ go l̂ ir̂  t®^ f ft^ptat X^9 ^om^t^ TipiaoÈr«((« 4̂«lî t,M», 
^frs 

t'-t V^' 


